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le altre partite di serie hi 
Sul neutro di Prato decisivi gli ultimi assalti degli abruzzesi 

Il Rimini corre, il Pescara ragiona 
e alla fine riesce a prevalere (2-1) 
I romagnoli hanno colpito un palo e si sono visti negare un penalty • La crisi del clan rimlnese ha influenzato negativamente il rendimento dei giocatori 

Noiosa partita a Palermo 

Novellini 
sorprende 
Orazi: LO 
alla Spai 

MARCATORE: Novellini si 3' 
della ripresa. 

PALERMO: Trapani; D'Agosti
no, Citterio; Ilrlgnanl. Via-
nello, Cerantola: Novellini, 
Fa vali, Belissinotto, Malo, 
Magistrali (Osellame dal 
28' della ripresa); n. 12 Bra
vi. n. 14 Imborsa. 

6PAL: Orazi; Brini, Reggiani; 
Bnldrini (dal 24' della ripre
sa Manfrln), /eli , Favolato; 
Donati, Bianchi, faina. la-
colino, «inclini: n. 12 Ca
vallini. n. 14 Fiorucci. 

ARBITRO: Tanl di Livorno. 
NOTE: Giornata di sole, 

spettatori 12 mila, angoli 9 a 
4 per la Spai: Primo tempo 
4-3. Ammoniti: Paina, Maio, 
Manfrin e Fasolato. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 19 dicembre 

Uno spettacolo squallido 
questo Palermo-Spal giusta
mente etichettato alla vigilia 
come il confronto fra i pigmei 
del campionato. Una gara mo
notona e noiosa la prima par
te con zero in condotta per 
tutti ed una ripresa grintosa 
a tratti ma svuotata di ogni 
accettabile tema tattico. Buon 
per il Palermo che pescando 
il a jolly» con Novellini al 3' 
della ripresa — un tiro da 
fuori area di rara potenza che 
ha sorpreso il portiere ferra
rese Orazi — ha potuto ag
giudicarsi due punti ed una 
boccata di ossigeno da respi
rar» durante la sosta natali-
eia. 

Ma i problemi per il Paler
mo ci sono e rimangono e si 
ingigantiscono con il trascor
rere delle giornate. La squa
dra palermitana annaspa let
teralmente quando è chiamata 
ad attaccare, arrampicandosi 
Mugli specchi di un'improvvisa
zione estemporanea quanto 
banale. Ed è davvero depri
mente che dopo tredici gior
nate di campionato non si sia 
trovato U cosiddetto « filo di 
Arianna » per uscire dal la
bilità di una crisi tecnica a 
dir poco assurda e ingiustifi
cata. E' autolesionismo infat
ti il voler vivere alla giorna
ta e perseverare nell'immobi
lismo in attesa di chissà qua
le miracolo. 

I giocatori rosancro brilla
no soltanto per contestare 
chi li sprona al massimo im
pegno coperti come sempre 
rial manto paternalistico del 
presidente Renzo Barbera: E 
le risultanze sul campo non 
possono che rivelarsi squalli
de. noiose, mortificanti. Con
tro la Spai, modestissimo av
versario, il Palermo di De Bel-
lis ha finito fortunatamente 
per vincere ma il successo 
può considerarsi ancora una 
volta episodico e non il frut
to degli auspicati migliora
menti tecnico-tattici che pub
blico, sportivi, tifosi e una 
parte minoritaria di dirigenti 
invocano. 

Poche le note di cronaca: al 
12' una conclusione di Bclis-
sinotto di testa è neutralizza
ta da Orazi; al 2(ì' azione Be-
lissinotto-Favalli-Maio e con
clusione a fil di palo: alla 
mezz'ora Novellini pesca Re-
Hssmotto che conclude fuo
ri: al 42' gran tiro di Novel
lini bloccato de. Orazi. 

Nella ripresa il Palermo va 
in gol con il tiro da fuori 
area già descrìtto di Novelli
ni: al 13' un fallo di Fasola
to su Maio in area non vie
ne rilevato dall'arbitro: al 20' 
la Spai si fa vira in area di 
rigore con una girata al volo 
di Fasolato che non sorpren
de Trapani: quindi due con
clusioni sbagliate di Bclissi-
notto al 29' e al 31': al 35' 
Osellame sbaglia in zona gol: 
al 41' Orazi non si fa sor
prendere da Maio. 

Ninni Geraci 

Con un secco 2-0 

In 10 minuti 
il Catania 
fa fuori 

il V arese 
MARCATORI: al 31" del n.t. 

Multi (C); al 41' del s.t. 
Spagnolo (C) su rigore. 

CATANIA: Petrovic (Dal Pog-
getto); Imbrocca, Cantone; 
Angelnzzi, Bertini, Chiavaro; 
Marchesi, Fusaro, Multi, Pa
trizza, Spagnolo. 13) Barlas-
sina, 14) Troia. 

VARESE: Mascella (Della 
Corna); Massimi, Magno-
cavallo; Perego, Ferrarlo, 
Giovannelli; Manuel!, Cri-
scimanni, Ramelll, Taddei, 
De Lnrentis (Franceschelli). 
13) Arrighi. 

ARBITRO: Panzino da Catan
zaro. 

SERVIZIO 
CATANIA, 19 dicembre 

E* stata una partita assai 
vivace, ricca di spunti e, per 
lunghi tratti del secondo tem
pii, anche entusiasmante quel
la che il Catania ha vinto 
nei confronti del Varese, con 
il classico punteggio di 2-0. 

Le due squadre hanno but
tato alle ortiche qualsiasi 
schema difensivistico e si so
no date battaglia a viso aper
to in una altalena di azioni. 
Ha vinto, alla fine, la squa
dra meglio impostata atleti
camente che ha saputo cor
rere per tutti i 90 minuti. Il 
Varese, infatti, dopo un buon 
primo tempo, è calato nella 
ripresa, mentre il Catania ha 
addirittura accelerato il rit
mo delie proprie azioni se
gnando due volte nel giro di 
10 minuti con Mutti prima e 
poi su rigore con Spagnolo. 

Nel primo tempo c'è stato 
un sostanziale equilibrio, con 
una leggera prevalenza dei 
varesini a centro campo e in 
fase di impostazione, dove 
contavano su un Manuel! e 
un Taddei veramente in for
ma, controbilanciata dalle a-
zionl del Catania che gioca
va con lunghi lanci in avanti. 

Potrebbero andare già in 
vantaggio gli etnei al 4' su 
un cross di Marchesi dalla 
destra che Spagnolo incorna 
alla perfezione. Para in due 
tempi Mascella prevenendo lo 
stesso Marchesi. Replica otto 
minuti dopo il Varese con 
Magnocavallo che supera due 
avversari e, in posizione di 
ala destra, entra in area e 
tira. E* bravo Petrovic a ri
battere. 

Dopo il riposo, all'inizio 
della ripresa, le due forma
zioni presentano in campo i 
portieri di riserva, perchè Ma
scella si è infortunato e Pe
trovic si è addirittura frat
turato una costola in uno 
scontro con un avversario. La 
prima occasione da gol è per 
il Varese al 6': Taddei batte 
una punizione dal limite. Dal 
Poggetto respinge il tiro e 
Rampila, da pochi passi, man
ca la ribattuta mandando 
fuori. 

Al 22' nnaloga anione per 
il Catania. Su una papera del
la difesa Angeloz7i n ino dei 
migliori in campo) da pochi 
passi batte a colpo sicuro 
verso la porta vuota ma la 
palla si stampa sul palo e 
viene poi ribattuta in corner. 
11 gol arrivi comunque al 31'. 
Dal limite Pani/za lascia par
tire una bordata che Del'a 
Corna para ma non trattiene. 
Arriva Mut'i. si porta la pal
la sul fondo e. da posizione 
impossibile, segna una ma
gnifica rete. Il raddoppio del 
Catania lo minuti dopo, su 
un contropiede avviato da 
Marche.-! e proseguito da An-
gelozzi «'he serve di precisio
ne Spagnolo. L'ala, davanti al 
portiere, arresta "a palla. 
dribbla l'estremo difensore e 
viene messo a terra in area 
di rigore. I] penalty, pronta
mente rilevato dall'ottimo 
Panzino. è trasformato dallo 
stesso Spagnolo. 

Guglielmo Troìna 

MARCATORI: Cesati (P) al 
19' p.t.; DI Malo (R) su ri
gore al 1' e La Rosa al 38' 
della ripresa. 

RIMISI: Tancredi; Marchi. 
Grezzani; Sarti, Raffaeli! 
(Romano dal 19' della ri-
presa). Berlini; Fagnl, DI 
Malo, Solller, Russo, Pelllz-
zaro. N. 12 Recchl, n. 13 
Natali. 

PESCARA: Piloni; Motta. Man-
cin; Zucchlnl. And reuzza, 
(tallitati; La Rosa, Repetto, 
Orazi, Nobili, Cesati (Pru-
necchl dal 9' della ripresa). 
N. 12 Giacomi, n. 13 DI 
Somma. 

ARBITRO: Benedetti da Ro
ma. 
NOTE: giornata umida, fred

da, terreno allentato e scivo
loso. Spettatori circa 5 mi
la, prevalentemente romagno
li tuttavia anche la parte a-
bruzzese si è fatta notare e 
sentire. Ammoniti Fagni. Ce
sati. Nobili e Marchi. Calci 
d'angolo 6-2 per il Rimini. 

DALL'INVIATO 
PRATO, 19 dicembre 

// Rlminl corre di più. il 
Pescara riflette maggiormente: 
la differenzi è stata soprat
tutto questa, anche quando la 
fatica ha lasciato morsi nelle 
gambe di tutti e il presun
tuoso fioretto ha ceduto il pas
so ad una sciabola più rude 
e consistente. A una decina 
di minuti dalla fine il greg
gio sembrava tuttavia inchio
dato e poteva essere sostan
zialmente colto con soddisfa
zione da entrambe le squa
dre, ma proprio a questo pun
to, con un'iniziativa più fer
vida e ancora abbastanza ra
gionata, il Pescara ha porta
to gli ultimi, decisivi assalti. 

Al 35' una poderosa incur
sione di Zucchini veniva spez
zata da Grezzani; al 36'. su 
manovra di Repetto, Prunec-
chi era incapace di sfrutta
re l'incertezza di Tancredi; al 
3S' il Pescara indovinava il 
tiro vincente. Corner di No
bili. {Mila in arca, testa di 
Prunecchi, botta al volo di 
IM Rosa, gol! 

Il Pescara non ha rubato, 
perchè il tiro che conta non 
è uscito da una situazione ca
suale, però il Rimini che ha 
avuto una reazione furibonda 
mentre i suoi amareggiati ti
fosi arrotolavano malinconi
camente le bandiere, all'ulti
mo istante di gara fui colpito 
un palo con Fagni. ed ha ra
gione di recriminare. 

Per questo e per qualcos'al
tro: ad esempio l'atterramen
to di Fagni, da parte di Man

cia allo scadere del primo 
tempo. Fallo da rigore, lascia
to impunito dal signor Be
nedetti. e allora giù la com
prensibile protesta della spon
da riminese, sulla quale do
po una catena di episodi (la 
partita di Avellino, il gol in
cassato a Varese a tempo sca
duto. le conseguenze della 
sconfitta interna col Lecce e 
infine il rigore fantasma su
bito a Vicenza) è diffusa la 
sensazione di rappresentare il 
bersaglio per tiri fiuanco a-
stiosi. 

Va bene che lo stesso si
gnor Benedetti, subito dopo il 
riposo, ha pizzicato un fallo 
in area di Repetto ai danni 
del solito Fagni. e stavolta 
ha puntato l'indice sul di
schetto. dal quale Di Maio 
ha colto il provvisorio pareg
gio, ma la concessione di un 
penalty torse non clamoroso 
però fuor di dubbio, non può 
bilanciare la negazione della 
massima punizione per un fal
lo ancor più evidente. 

Tutto ciò comunque — e 
magari con l'aggiunta di al
tre robuste attenuanti che i 
romagnoli possono invocare 
per giustificare la nuova e 
pericolosa battuta d'arresto — 
non dirada le perplessità, e 
tantomeno costruisce classifi
ca. 

S'è visto in fretta, e la 
sensazione è tornata a più ri-

Rimin i -Ht r rera : penti tagliati? 

il campionato di serie C 
Ha deciso la testa di Basili 

L'Udinese passa 
a Mantova (1-0) 

MARCATORE: Basili ( l ) al 
23' del primo tempo. 

MANTOVA: Carneluttl; LoIII, 
Merlo (Scarpon rial l.V del 
s.t.): Mazzanti. Moretti. In-
norrntin: Quadrelli. Gauden-
zi. Blasig. Federici. M o n i 
tore. 12. Ciaschini. 13. Pie
rini. 

I D I N E S E : MarcattI; Tormen. 
I.omnntr; Bracchi. Groppi, 
Spostoli: Basili. Giistinrtti. 
Pellegrini. Benzina. Galas-

j so . (Fanesi dal IX' del s.t.) 
12. Paleari. 14. Sartori. 

} ARBITRO: Colasanti di Ro-
I ma. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 19 dicembre 

In una giornata umida di 
pioggia e di nebbia, il Man
tova è stato sconfitto in ca
sa per la prima volta dalla 
capolista Udinese che con 
una gara molto accorta, col 

controllo del gioco avversa
rio, ha azzeccato il tiro vin
cente mediante un colpo di 
testa del suo numero sette 
il quale ha raccolto un cross 
dalla destra non controllato 
dalla difesa mantovana. 

Gli sforzi dei padroni di 
casa di riportarsi in parità 
nel secondo tempo, sono sta
ti vanificati dagli avversari 
che hanno continuamente 
mantenuto il controllo del 
pallone, riuscendo ad imbri
gliare le azioni — in verità 
non toppo convincenti, degli 
uomini di Bonafin. 

In definitiva, vittoria so
stanzialmente pulita anche 
se un pareggio sarebbe ap
parso più giusto. Un colpo 
di testa di Gaudenzi. sul fi
nire dell'incontro, ha sfiora
to la traversa della porta di 
Marcarti. 

Giorgio Frascati 

sene A: fra le prime cade il Lecco 
B: il Parma costretto al pari 
C: il Crotone incalza il Bari 

Giunto alla quindicesima 
giornata de! girone di an
data (mancano 5 partiti 
alla conclusione della pri
ma parte del torneo) il 
campionato di serie C è 
ancora caratterizzato da un 
grande equilibrio in testa 
alle classifiche dei tre 
gironi. 

Ciò che contribuirà a 
rendere vieppiù interessan
te la ripresa del torneo do
po l'interruzione natalizia 
prevista per domenica, in
terruzione quo ,!o mai pro
pizia specie per le squa
dre più direttamente im
pegnate nella lotta al ver
tice. Incontri puntualmen

te spasmodici, terreni di 
gioco malagevoli per le in
temperie stagionali e, pur
troppo. ultimamente anche 
certa affiorante violenza. 
hanno costretto l protago
nisti ad un notevole di
spendio. 

* 
Sei girone A le tre che 

conducevano in testa alla 
classifica ieri hanno gio
cato in trasferta. Unica a 
cadere è stato il Lecco. 
sconfitto a Piacenza, per 1 
a 0. L'Udinese invece ha 
saltato t vittoriosa per 1 
a 0) il difficile * ostacolo» 
Mantova e la Cremonese 
ha vinto a Seregno. Resta

no pertanto Udinese e Cre
monese appaiate, col Lecco 
adesso inseguitore con net
to vantaggio su tutte le al
tre. 

•\>J girone B il Parma è 
stato costretto al pareggio 
(1-1) a Slena, ma la Pi
stoiese non ne ha saputo 
approfittare: a Reggio E-
milia ha perso di misura e 
tanto basta per assicura
re ai parmigiani un miglio
ramento della loro posizio
ne. Le inseguitrici comun
que, (le più accreditate so
no Pistoiese, Reggiana e La 
Spezia) sono ancora vici
ne 0 agguerrite, tanto da 

rendere incerto il futuro 
del torneo. 

Nel girone C il Bari che 
ha pareggiato a Matera (2 
a 2) vede adesso avvici
narsi minaccioso il Croto
ne. che in trasferta ha 
battuto il Sorrento, e la 
Paganese. pure vittoriosa 
in trasferta a Messina. Da 
considerare quindi con ri
spetto la posizione del 
Trapani fieri vincitore per 
3 a o sulla Pro-Vasto) che 
dopo i recuperi potrebbe 
trovarsi anche ad affian
care il Bari. 

Romano Fiorentino 

Nonostante la discutibile formula iniziale del torneo 

Il pubblico non tradisce 
il campionato di basket 

Dopo il meritato riposo di ieri, mercoledì le squadre di Serie A riprendono a ritmo serrato i l 
girone di ritorno della prima fase - Sinudyne, Forst, Girgi e Meo con la qualificazione in tasca 

prese durante il confronto, 
che mentre il Himini galop
pava con generosità, il Pesca
ra sapeva catxire dallo zaino 
un calcio più ragionato, an
che se non sempre incisivo. 
Il Rumili in certi momenti è 
apparso come disorientato, 
frastornato da tutto quanto 
si e rovesciato sulla squa
dra e sulla società. 

Non c'era un mister in pan
china. il presidente è stato 
bocciato dalla maggoiranza ilei 
consiglieri, si dice che con 
Herrera i ponti sono stati for
zatamente tagliati, ma lo stes
so 11.11 poco prima del match 
ha risposto alle domande di 
un collega: « Sono qui solo 
come spettatore, la nuova 
squalifica non mi concede 
neanche la possibilità di pre
stare una consulenza tecnica. 
Temo il Pescara e m'acconten. 
terei di un pareggio ». 

La situazione del Rimini è 
nebulosa e oggi più preoc
cupante di ieri. La sconfit
ta è pesante in ogni senso. 
In campo si sono visti gioca
tori sbracciarsi nel generoso 
intento di collaborare con Di 
Maio, il capitano promosso 
allenatore sul terreno per for
za di cose; altri, ogni tanto, 
si guardavano attorno come 
smarriti, quasi per capire co
sa fure, tutti però hanno cor
so con vigoroso impegno. 

Segno che. in ogni modo. 
la squadra è viva, pronta a 
rimettersi in piedi se la rito-
tu cambierà verso e . se ri
trovando serenità verranno e-
vitati determinati errori, ban
dita la precipitazione, perfe
zionata la mira. 

Un errore della difesa 'bu
co di Sarti su cross di Re
petto i ha provocati) il primo 
gol pescarese al 19': gran ti
ro di Cesati, respinta in tuf
fo di Tancredi, nessun bian-
corosso pronto a soccorrere 
il portiere, palla di nuovo a 
Cesati, secco sinistro, gol. 

Poco Uopo una mischili gi
gantesca s'è accesa nei pa
raggi di Piloni, la cui porta 
è stata salvata da Galbiati. 
pronto sulla linea a ribattere il 
tiro conclusivo di Pelìizzaro 
poi. fra una botta e una ri
sposta u un ritmo sempre so
stenuto. si è arrivati al fatto 
di Mancini su Fagni. « per
donato » da Benedetti. Al V 
della ripresa il pareggio di 
Di Maio, e sui binari dello 
equilibrio, quindi aperta ad 
ogni soluzione, la jxirtita è 
filata fino all'ultima decina 
di minuti. Quelli di un suc
cesso non rubato, ma anche 
di una sconfitta immeritata. 

Giordano Marzola 

Il Parma 
segna ma 
il Siena 

lo raggiunge 
MARCIATORI: Rizzati (P) al 

39' del p.t.; Gavazzi (S) al 
17' s.t. 

SIENA: De Flllppis; Giani. To-
solini: Gavazzi. Noccioli. 
Salvemini; Colombi. Simon!, 
Ferranti. lesa ri, Pazzaglia 
(dall'aV Notar!). (12. Giunti. 
13. Notar!. IL Fontani). 

PARMA: Benevrlli: Zanutto. 
Gavazzini; Colonnelli. Fabris, 
Benedetto: Turrita. Daollo. 
Rorzonl. Torresani. Rizzati 
(12. Lrcchina, 13. Canrr * . 
14. Perotto. 

ARBITRO: Tondini di Mila
no. 

DAL CORRISPONDENTE 
SIENA, 19 dicembre 

In complesso la partita 
poteva dimostrarsi assai peg
giore e monotona e alla fine 
dei 90 minuti il pubblico se
nese ha giustamente applau
dito i giocatori delle due squa
dre. /-*» relr al 39' del primo 
tempo l'arbitro fischia un cal
cio d'angolo a favore del Par
ma La palla spiove al centro 
dell'area piccola e Rizzati, sal
tando più in alto di tutti, rie
sce ad indirizzarla verso la 
porta. 

Il tiro torse sarebbe termi
nato fuori a fil di palo se De 
Filippi*, nel tentativo di inter
cettarlo. non lo aresse devia
to involontariamente con il 
corpo dentro la propria rete. 

La gara riprende a fasi al
terne e il Siena non sembra 
affatto risentire del momen
taneo svantaggio. All'inizio del 
secondo tempo i bianconeri 
di Mannucci. oggi in maglia 
azzurra, pressano l'avversa
rio nella propria metà cam
po e dopo due dei tentativi 
del loro centravanti e capita
no Ferranti riescono ad ag
guantare il pareggio. 

Gavazzi si impadronisce di 
una palla fuori dell'area di 
rigore parmense, pasticcia 
un po' in mezzo al fango e 
alle gambe avversarie e dopo 
lascia partire di sinistro uno 
spiovente che rimbalza pro
prio sulla linea di porta. Il 
tiro sorprende Benevelli il 
quale, come successo poco 
prima al suo collega De FI-
lippis, non riesce ad afferra
re it pallone reso viscido e in
sidioso dal fango che va ad 
infilarsi dentro la rete. 

m. p. 

Il campionato di basket ha 
osservato ieri un turno di 
riposo: una boccata d'aria pri
ma del rush finale che vedrà 
impegnate le ventiquattro 
squadre di serie A in un 
tour de force che si preannun
cia estremamente stressante. 
La p a n e iniziale, o meglio 
il girone d'andata della pri
ma fase, ha completato la sua 
marcia. Le prime undici par
tite. quelle che meno conta
no ai fini dell'assegnazione del 
tricolore di compagine cam
pione d'Italia, sono state ar
chiviate con qualche ramma
rico; rammarico dettalo da 
una formula definita da ta
luni aberrante. 

Disputare una partita sen
za l'incentivo costituito dalla 
conquista della posta in pa
lio. senza cioè che contino 
realmente qualcosa ì due pun
ti incamerati, significa m pra
tica ndimensioni'.re l'interes
se che sta alla base di ogni 
sfida. Significa giocare solo 
per divertire il pubblico e 
per assicurarsi l'incasso: nel 
contempo, però, si può an
che rivedere o studiare nuo
vi schemi e moduli di gioco 
che possono tornare utili in 
un prossimo futuro. E cosi 
incontri della levatura di 
Forst-Sinudyne. Girgi-Forst. 
Sinudyne Girgi e — perché 
no? — Alco Sinudyne fìni>co-
no per diventare semplici for
malità, un modo come un al
tro per valutare la forza de
gli avversari e per studiare 
l'inghippo ideale che può 
fruttare i due punti, questa 
volta quelli che contano, nel
la fase finale e più impor
tante del torneo. 

La formula Coccia e dura
ta lo spazio di due stagioni: 
le modifiche apportatele da 
chi di competenza prima del
l'avvio del massimo torneo 
nazionale sono apparse subi 
to insufficiènti ed inadatte a 
raddrizzare una distorta in
terpretazione di quella ame
ricana. La fase iniziale ormai 
ha scontato le sue pene, 'or-
tuna vuole che il pubblico 
non abbia disertato i palaz-
zetti perchè attratto da qual
che novità che può essere i-
dentificata nel nome dell'a
mericano di turno arrivato 
fresco fresco poco prima del
l'inizio del campionato, o dei 
mezzi americani che più co
munemente vengono definiti 
« oriundi ». altrimenti il pro
grammato e tanto decantato 
rilancio della pallacanestro a-
vrebbe subito uno smacco 
non indifferente. 

Il quadro iniziale de! tor
neo si è pero tinto di toni 
sbiaditi, i contorni non sono 
certamente della stessa leva
tura di quelli che potrebbero 
caratterizzare : due minigi
roni che precederanno imme
diatamente i tanto attesi 
«playofii:. I motivi, quindi. 
non mancano, ma finora il 
campionato si è trascinato 
stancamente per undici gior
nate senza destare grande en
tusiasmo. La formula è sta
ta modificata, è vero, ma si 
sarebbe d o n n o modificare an
che la parte iniziale per pre
sentare agli appassionati e ai 
non addetti ai lavori, un pro
cesso organico. 

J-e « big » si sono concesse 
parecchio tempo per ingrana
re la marcia giusta, hanno ri
finito la loro preparazione a 
campionato avviato, favoren
do cosi quelle squadre mino
ri che un calendario non cer
to fazioso le ha designate lo
ro sfidanti di turno. Poco 
conta, ad esempio, che Sinu
dyne. Forst e Mobilgirgi ab
biano perso dai due ai tre 
incontri: ciò che indispettisce 
è il fatto che magari quelle 
partite se le siano aggiudica
te compagini che lottano per 
conquistare un posto al sole, 
un buco nella « poule » fina
le, a dispetto di altre che 
hanno avuto la sfortuna di 
incontrare le « big » già in 
palla. 

Il campionato, dicevamo, ie
ri ha rispettato un turno di 
riposo e cosi i campioni di 
Italia in carica, i virtussini 
della Sinudyne. hanno mante
nuto il comando della classi
fica per qualche giorno in 
più. I felsinei, però, negli ul
timi incontri disputati han
no palesato ima certa difficol
tà di manovra, soprattutto in 
difesa, che ha gettato non 
poche ombre sul loro cammi
no verso la riconferma ai ver
tici del basket nazionale. La 
Forst. da parte sua. ha de
nunciato i suoi limiti (pochez
za ;n centimetri» proprio con
tro una rinata Mobilgirgi in
tenzionata più che mai a ri
prendere in mano le sorti del 
massimo torneo di serie A. 
Dopo un iniziale rodaggio e 
il .«superamento di una" «cri-
setta » cagionata dagli infor
tuni di Morse e Rizzi, i ra
gazzi di Gamba hanno ingra
nato la quarta ed ora sem
brano viaggiare a pieno rit
mo. I vecchi leoni hanno piaz
zato la zampata vincente un 
pò" dappertutto ed anche in 
Coppa dei Campioni hanno 
messo sot to senza troppi pro
blemi sia il Racing di Mali-
nes ( Belgio > s:a i cecoslo
vacchi dello Spanale di B m o . 

La contesa, quindi, si fa 
più serrata: gli impegni si 
accavallano e la galoppata ver
so i « playoff » assumerà da 
domani l'aspetto di una bat
taglia alla quale nessuna 
squadra potrà permettersi il 
lusso di sottrarsi. Quasi pra
ticamente si sono già quali
ficate Sinudyne, Girgi, Forst 
e la sorprendente Alco di 
McMillen. In Al sono ancora 
disponibili due piazze e la 
classifica provvisoria vede av
vantaggiate Brill. Canon ed 
I.B.P.. ma anche il ploton-
cino dei ritardatari ha a i r e 
integre le possibilità di qua
lificazione. 

Angelo Zomegnan 

Ossoli • Morse: il cervello ed il braccio di una Girgi in ripresa. 
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Oggi il «Timone d'oro» dopo un'assemblea muta 

Quando il ciclismo si 
accontenta di medaglie 
Un anno di ciclismo è pas

sato con la muta testimonian
za di un'assemblea che saba
to scorso si e limitata ai le 
steggiamenti di clausura. Xel-
l'albergo milanese i dirigenti 
deliUCIP si sono premiati 
fra di loro, la relazione del 
presidente Ma:sto non ha sol
levato interventi, e cos'i Ui bu
se ha preso per oro < olu'.o 
le delìberazion: Uzcr.e il gior
no priniii dal comitato diret
tivo. Il buon gusto. UI::I la 
democrazia doveva invertire 
le due riunioni- n-.nia l'as
semblea. poi 'l (lirettiv.K ne 
purtroppo ne! ciclismo c'è !a 
cattiva abitudine d: lasciare 
a pochi il bandolo delia ma
tassa, salvo poi a reclamare 
quando £ tardi. 1! di conse
guenza vecchi problemi si tra
scinano e altri s'ammucchia
no 

Manca il dibattito a più vo
ci. l'i: dibattito pubblico d'i 
verificare e da spronare. Si 
guarda indietro e si dice: 
« Sei Giro d'Italia Tri .si sono 
verificati incidenti a ripetizio
ne. Bisogna intervenire e 
provvedere. Più spazio e mag
gior sicurezza negli arridi. 
Deve diventare una regola 
fissa la seconda nutoombu-
lonza... ». A ques.c osserva
zioni dei corridori hi '•omm:s-
sione tecnica risponderà rac
comandandosi a Torrian: .Vr:-
turalmcnte una commissione 
tecnica scrupolosa avrebbe 
già dovuto imporsi a piccoli 
e grandi organizzatori che non 
rispettano le legai fondamen
tali dettate dal buonsenso, e 
vorremmo sbagliarci ma con 
tutta probabilità nel '7H an
drà nuovamente in scena un 
(Uro a scatola chiusa: chi do
vrà approvarlo ed eventual
mente correggerlo lo farà a 
tavolino. Come sempre. Al 
contrario, ciclisti, tecnici e di
rigenti di gruppi sportivi han

no il dovere di vedo ci den
tro per sapete dove nndrun-
no a finire, vi pure'' 

La faccenda della seconda 
autoambulanza e venuta a gal
la perchè l T n i i à fm chiama 
to sui banco degli imputati 
i responsabili prospettando 
loro tiene morali e materia!:-
qualcuno se ofìeso. ma ha 
dovuto ubtinssurc la testa, ben 
sapendo ili essere verijounnsa-
mente i" torto. L'associazio 
re conino-; ci nel cassetto 
..—1 fit'ti .')-'.'.";c(is! fi salva 
ir.ro dia d''!!d categoria. prro 
;.'>•; e fini 'r minacce <Ue si 
lavora e s: costruisce. Lazio-
nr dev'essere torte e sostati 
'.ìli'-' Perchè tri rsi'nipio. 1 
ciclisti non hanno chiesto di 
partecipare alla stesiti a del 
calendario'' I! supersttutta-
mento e la piana della prò 
fessione e i prestatori d <>• 
pera tacciono invece di di
scutere i tempi di lavoro nel 
la tematica dei doveri e dei 
diritti. Ce una persona 'il 
dottor Ferro • con idee e pro-
netti tendenti ad umanizzare 
il mestiere, mn gli si dice di 
star buono, di dare tettino 
al temr.o F' »' consiglio del
l'avvocato Maisto. vii conser
vatore. F '"tardando aranti. 
è aia noto l'Hiirrarin del Tour. 
un Tour menn aspro dei prece-
cederti •• '•<'!• -ia '•: eontrr.sto 
coi reaolnmenti per le sue sei 
semitappe, e poiché nessuno 
si onpone. Levitati spadro-
nennia. La prossima estate re-
aistreremo munugni e mote-
ste col senno del poi. Sicuro. 

Insomma, in difetto di chia
rezza. decisione e prospettiva. 
le vari componenti del cicli
smo vengono meno a quella 
forza, a quella compattezza 
indispensabili per mutamenti 
di fondo. A! centro della bat
taglia noi vorremmo i corri
dori che sanno di essere «tas

sati» su ogni f>onte: quando 
tatuano sui pedali, quando 
siic'ilia :n ; v ti'ia frase in 
più pronunciata co! fiato 
grosso, quando incautamente 
s'affidano ad una certa pil
lola contro il mal di gola. 
.1 tassati ;• e lì per lì consa
pevoli di essere strumenti 
usati a dismisura, ma in ef
fetti brontoloni, soltanto 
brontoloni 

Sessuno ha preso la parola 
nell'assemblea di sabato e 
Franco Menili ha commenta
to- d Retassimo » Male, inve
ce. malissimo L'aria natalizia. 
per la circostanza, era pro
pini inori luogo l'n dimandi 
e un Moser avrebbero potu
to aprire brecce coi loro di 
.scorsi, ma presa la medaglia 
se tir so'io andati Ai Gimon-
di. ai Moser toccherà salva
re la baracca dal prossimo 
febbraio al prossimo ottobre 
Come sempre. Oagi, a Mila
no. Moser riceverà il « Timo
ne d'oro >• insieme a Freddv 
Maertens « Hanno aperto al 
ciclismo una nuova frontiera. 
sostiene a ragion veduta la 
motivazione. Ma a quale 
prezzo questi campioni e l lo 
ro gregari airano il mondo 
in bicicletta'' Sono uomini, e 
a! d: 'a di naahc buone 
e di sttnendi scarsi, di tratta
menti che ver molti richiede
rebbero ì'interessampnto di 
un tribunale del lavoro, ap
punto come uomini, e non co
me oggetti e merce varia, van 
rn considerati <r Hanno il pen
sionamento. sono stati i pri
mi ad averlo in campo spor
tivo ». gridano alcuni tipi 
Come se a trenta-trentacinque 
anni un ciclista dovesse rn 
trare in un ospizio a leccar
si le ferite invece di comin
ciare una nuova vita. 

Gino Sala 

Lo starter spara in anticipo al cross «Isidoro Bertolotti» di Yolpiano 

Gran confusione al «via»: Fava 
parte in ritardo e vince Ortis 

La Tommasini sì impone tra le donne - De Vlaeminck imbattibile nel ciclocross 

SERVIZIO 
VOLPIANO. 19 dicembre 

Il friulano Venanzio Ortis 
ha vinto l'odierna edizione 
del cross internazionale « Isi
doro Bertolotti » giunto al suo 
settimo anno di vita, che il 
tempo inclemente ed una 
partenza « sporca » hanno un 
poco rovinato. 

I,a pioggia ha infatti tenu
to lontano dal campo di ga
ra quel gran pubblico che gli 
organizzatori avevano previ
sto, tenendo conto che era 
in programma anche una in-

ì terebrantissima gara di ciclo
cross con protagonisti di pri-
m'ordine. basti citare De Vlae-
mink. I-i gara ha anno una 
partenza confusa, eli atleti 
hanno £..iucipato lo sparo del
lo starter cogliendo imprepa
rati alcuni altri concorrenti; 
tra essi vi era pure Franco 
Fava che quindi è stato subi
to tagliato fuori dalla lotta 
per la vittoria. 

Primo giro tra la confusio
ne generale, quindi, poi i mi
gliori incominciano ad emer
gere: al secondo passaggio so
no infatti in testa Ortis. Zar-
cone e Cerbi (che è dovuto 
partire senza calzoncini per 
non rimanere troppo indietro 
al via!). Fava passa con un 
ritardo di 25" e tenta una co
raggiosa quanto impossibile 
rimonta. Il terzetto di testa 
non si commuove per il guaio 
accaduto al « cuore matto » 
dell'atletica e procede com
patto nella sua corsa. Fava 
intanto guadagna posizioni su 

posizioni fino ad essere quar
to. cioè il primo degli inse
guitori. 

Ma ormai il gioco è fatto. 
1 tre sono troppo distanti e 
si contenderanno la vittoria. 
Xel sesto giro Zarcone inco
mincia a cedere. Ortis e Cer
bi rimangono ancora un poco 
appaiati, poi il friulano allun
ga deciso e va a vincere do
po nove chilometri di corsa. 
Quindi lo seguono Gerbi. Zar
cone. Fava e l'ottimo Panetti. 

Non sappiamo come sareb
be finita la gara con una par
tenza più regolare. Vogliamo 
solo sottolineare che. per il 
bene dell'atletica, si dovrebbe 
agire con maggior acume sia 
da parte degli atleti che dei 
giudici, i quali troppo spesso 
si attardano a dare il via in 
gare dove partono come mi
nimo un centinaio di concor
renti. pressoché incontrollabi
li se non si effettuano con 
celerità le partenze. 

Un appunto però lo vorrem
mo muovere pure a Fava: ci 
pare incredibile che un atleta 
della sua esperienza possa ri
manere colto di sorpresa in 
situazioni del genere; il peg
gio è che già Io scorso anno 
gli accadde lo stesso incon
veniente, solo che non gli fu 
fatale come gli è accaduto og
gi. Due parole sul vincitore: 
Ortis ha vinto bene, ha dimo
strato di essere a suo agio 
anche su un fondo fangosis
simo come quello di Volpta-
no; senz'altro la sua corsa era 
più bella e redditizia di quel

la di Gerbi e Zarcone. per 
cui ha meritato la vittoria 
Non sappiamo se avrebbe pò 
tuto battere anche Fava, m 
munque ì prossimi cross ria 
ranno una risposta più prer; 
sa. 

Da Ortis passiamo a D*> 
Vlaemmk ed al ciclocross II 
belga ha vinto alla grande m 
testa dall'inizio alla fine Ha 
destato notevole impressine» 
la sua potenza, tanto che rv; 
sriva a pedalare dove gii ai 

! tri dovevano smontare di s»>!-
la. Di fronte a tanto avversa 
n o poco ha potuto il nostro 
Vagneur. giunto secondo ?A 
l '4V. Interessante il terzo pò 
sto di Mnrandi. un giovane 
di buon avvenire. 

Degli altri poco da dire 
Panizza è quinto, mentre B; 
tossi non poteva certo eccel
lere in una gara come quella 
di oggi per cui si e acconten
tato delie retrovie. 

Sorpresa invece nella prova 
di cross femminile. La Tom 
masmi ha vinto contro osmi 
previsione: e vero che la Do 
rio. favorita della vigilia, si e 
ritirata, ma è altrettanto ve 
ro che la giovane Tommasini 
ha dimostrato di essere molto 
più a suo agio di lei sull'in
fido terreno di gara. Per cui 
diciamo che è stato un ritiro 
« diplomatico ». malgrado la 
D o n o Io abbia giustificato a 
causa di un malanno al pie
de. Seconda si è classificata 
la sempre brava Gargano. 

b. m. 
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